
martedì 26 gennaio 2016 - ore 10:00-12:45

Sala Blu di Palazzo Gazzoli
via del Teatro Romano - Terni

I giovani ricordano la Shoah

GIORNO  DELLA  MEMORIA

Per informazioni

Marisa D’Ulizia
asiram.du@gmail.com 

ISUC
(Istituto per la storia
dell’Umbria contemporanea)
Sezione di Terni
p.le Antonio Bosco 3A
05100 Terni
tel. 075 5763030
isuc.crumbria.it
isuc.terni@alumbria.it
facebook.com/isuc74
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Saluti

Carla Riccardi

Assessore Diritto allo studio, scuola e servizi educativi 
Comune di Terni

Roberta Bambini 
Dirigente Scolastico I.I.S. Classico e Artistico di Terni

Maria Rita Chiassai

Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea

Coordina

Marisa D’Ulizia

Liceo Classico “Gaio Cornelio Tacito”

Prima parte - ore 10:20

Proiezione del video Studiando il Processo
di Norimberga: giustizia, colpa, responsabilità
a cura della classe 5F del Liceo Scientifico
“Renato Donatelli”
introduce la prof.ssa Monica Petronio

Letture drammatizzate, a cura di Elena Marrone 
e dei ragazzi del Laboratorio Teatrale del Liceo 
Classico, di elaborati degli alunni del Liceo Classico 
“Gaio Cornelio Tacito”,
intervallate da brani musicali
eseguiti dagli alunni del Liceo Musicale “Angeloni”

Intervista a un carnefice. La banalità del male
di Alessandra Rosati (classe 2D)

Johannes Brahms, Valzer n. 15 e 16
per pianoforte a 4 mani
Chiara Antinucci, Valentina Lattaro

L’oscuro mondo di Julius
di Irene Pulcianese (classe 2D)

Mike Burstyn, Ki Mitzyon per 3 flauti
Alessia Falchi, Sonita Hyseni, Chiara Rizzi

Questo è male?
di Alessandra Angi (classe 2D)

Giuseppe Verdi, Nell’orror di notte scura
per tenore, clarinetto e pianoforte
Matteo Massoli, Riccardo Angeletti,
prof.ssa Martina Ciucci

Voci dalla Memoria
a cura del Liceo Scientifico “Renato Donatelli”

Lettera di un ebreo morto nel ghetto di Varsavia
nel 1943, lettura di Giorgia Ciribuco 		

(classe 4GL)
Intervista a Michel Mazor, lettura di Alessia 

Massaccesi (classe 5E)
Intervista a Marek Edelman, lettura di Martina 

Pacetti (classe 5E)
Il diario della piccola Helga nella Praga del 1941, 

lettura di Serena Menapace (classe 3E)
Il diario di Anne Frank, lettura di Giorgia Martelli
	 e Silvia Bartolucci (classe 4E)
Anne Frank, Journal, édition de 1986, lettura
	 di Azzurra Grammatico (classe 4GL)
«Giochi» di Stéfan Hessel, lettura di Lorenzo 

Ottaviani e Alessandro Vespasiano (classe 3A)
A farewell letter written by Helena Mendelbaum, 

lettura di Francesco Carnevali e Andrea Corvi 
(classe 4GL)

Testigo de neus catalàl, da el Pais, Archivo, 13 giugno 
2010, lettura di Benedettta Mazzieri (classe 
4GL)

John Williams, Theme from Schindler’s List
Ensemble da camera del Liceo Musicale “Angeloni”
dir. prof. Vincenzo Rito Liposi

Seconda parte - ore 11:20

“IL MANIFESTO DELLA RAZZA ITALIANA”. 
Introduzione alle leggi razziali del 1938
a cura di Esia Grezzi, Marica Romano e Irene 
Sorgenti (classe 5F del Liceo scientifico “Galileo 
Galilei”)

Testimonianza di Paola Fano Modigliani,
vittima con la sua famiglia delle leggi razziali del 1938

Testimonianza di un’insegnante che ha partecipato
al progetto “Un treno per Auschwitz” 

Licei Statali “Angeloni”

Linguistico - Musicale - 
Scienze Umane

David Olère (Varsavia, 19 gennaio 1902 – Parigi, 21 agosto 1985), studia 
all’Accademia delle Belle Arti di Varsavia e poi frequenta l’ambiente artistico di 
Montmartre e Montparnasse. Dopo la resa della Francia viene internato nel cam-
po di internamento di Drancy e il 2 marzo 1943 deportato ad Auschwitz. Qui 
viene assegnato al Sonderkommando di Birkenau, l’unità di prigionieri costretta a 
rimuovere i corpi dalle camere a gas e alle operazioni di cremazione. Nell’ultimo 
periodo della sua prigionia inizia a disegnare e quando l’Armata Rossa è alle porte 
di Auschwitz, con tutti i prigionieri sani, viene portato nel campo di Mauthausen 
e poi verso Melk ed Ebenseee (“marcia della morte”).
David Olère riesce a sopravvivere a tutto questo grazie alla sua conoscenza delle 
lingue e alla sua abilità come illustratore e dopo la liberazione (6 maggio 1945) 
torna a Varsavia e poi a Parigi, dove, fino al 1947, registra i ricordi dell’esperienza 
concetrazionaria e dello sterminio in più di cinquanta schizzi e disegni che poi 
dipinge su tela e nel 1976 dona al Museo di Arte del kibbutz del Ghetto Fighters 
(Israele).


